
 

 

C OM U N E  D I  S A N  C I PI R EL L O  
           CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO 

 

              

 

C OPI A  
                          

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE  
  

n. 78 del 16/12/2022 

 

OGGETTO: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024-ai sensi 

dell'art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021. 

 

L’anno duemilaventidue, il giorno sedici del mese di dicembre dalle ore 12:58 alle ore 13:10 nella sala 

delle adunanze, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge. 

 

Presiede l’adunanza Sig. Vito Cannella, nella qualità di Sindaco. 
Sono rispettivamente presenti ed assenti i seguenti Sigg.: 

 
  PRESENTE ASSENTE 

1 
CANNELLA VITO 

 
Sindaco 

x  

2 
SCANNALIATO GASPARE 

 
Vice Sindaco 

 x 

3 

 

LICATA SALVATORE 
Assessore  

x  

4 
GUARNERI ALESSANDRO 

 
Assessore  

x  

5 
LA MILIA VINCENZO 

 
Assessore  

x  

6 
MARINO VITTORIA 

 
Assessore  

 x 

 
Fra gli assenti sono giustificati i signori: Scannaliato e Marino. 

 

Con l’assistenza del Segretario Comunale reggente Avv. Benedetto Mangiapane 

 

Il Sindaco, costatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto suindicato. 
  



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTA l’allegata proposta di deliberazione avente per oggetto: Approvazione del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione 2022-2024-ai sensi dell'art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito 

con modificazioni in Legge n. 113/2021. 

 

 

VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile; 

 

  

Con voti unanimi e favorevoli palesemente espressi per alzata di mano 

DELIBERA 

 

• Di approvare, così come approva, la proposta di deliberazione allegata al presente atto per farne 

parte integrante e sostanziale. 

• Con separata ed unanime votazione, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. n. 44 del 03.12.1991 e 

ss.mm.ii., dichiara la presente deliberazione immediatamente esecutiva.  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

C OM U N E  D I  S A N  C I PI R EL L O  
CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO 

 
 

Oggetto: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 – ai sensi 
dell’art. 6 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021 

 

La Responsabile dell’Area 2 - Servizi economico Finanziari e Tributi Locali, sottopone alla Giunta 

Comunale la seguente proposta di deliberazione, attestando di non trovarsi in nessuna ipotesi di 

conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione 

ai sensi del D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento interno, e di aver verificato che i soggetti 

intervenuti nella istruttoria che segue non incorrono in analoghe situazioni, approva la seguente 

proposta di deliberazione,  

 

 

Premesso che: 
l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
1. “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 
servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, 
con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 
gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato 
Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di 
cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso 
al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione 
secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione 
digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 
progressione di carriera del personale; 
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, 
oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti 
dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità 



di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale 
conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata 
informazione alle organizzazioni sindacali; 
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 
adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso 
alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione delle attività 
inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata 
attraverso strumenti automatizzati; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti 
sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti 
di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei 
procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
pubblicazione sul relativo portale.”; 
Visti inoltre: 

- l’art. 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 
dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
stabilisce che: “5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della 
Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai 
piani assorbiti da quello di cui al presente articolo.”; 

- l’art. 6, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 
dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
stabilisce che: “6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per 
la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle 
amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per 
l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti.”; 

- l’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 
dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e 
successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, stabilisce che: “6-bis. In sede 
di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine 
non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 
2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”; 



- l’art. 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: “7. In caso di mancata adozione del Piano trovano 
applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 
114.”; 

- l’art. 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: “8. All'attuazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti 
provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle 
performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli 
esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei 
sindaci o delle Conferenze metropolitane.”. 

Preso atto che: 
- il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante 
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato 
di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 
- il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto-legge decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 
Dato atto che: 

- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 04/072022, è stato approvato il 
Documento Unico di programmazione per il triennio 2022-2024; 

- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 04/07/2022, è stato approvato il bilancio 
di previsione per il triennio 2022-2024; 

- con delibera di Giunta comunale n. 19 in data 27/07/2022, esecutiva, è stato approvato il Piano 
esecutivo di gestione unitamente al piano degli obiettivi ed al piano della performance per il 
triennio 2022/2024; 

- Il Comune di San Cipirello, ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di 
pianificazione e programmazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 
indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 
e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO): 

- a) il piano triennale dei fabbisogni del personale 2022-2024 approvato con deliberazione del 

Commissario Straordinario con i poteri della Giunta Comunale n. 46 del 16/05/2022, ed 
inserito nel DUP, piano che qui si allega; 

- b) il "Piano Comunale delle Performance e Piano degli obiettivi -Anno 2022 approvato con 
deliberazione della Commissario Straordinario con i poteri della Giunta Comunale n. 25 del 

24/03/2022, che qui si allega 



- c) il Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e per la trasparenza 2022-2024 
approvato con deliberazione di G.C. n. 54 del 09/06/2022, documento che qui si allega; 

- d) il piano triennale delle azioni positive anni 2022/2024 approvato con deliberazione della 

Commissario Straordinario con i poteri della Giunta Comunale n. 9 del 17/11/2021 che qui si 

allega; 

- e) Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024, approvato con la presente deliberazione, 
denominato, allegato B che forma parte integrante del PIAO; 

- f) Piano triennale della Formazione del Personale 2022-2024, approvato con la presente 
deliberazione, allegato C che forma parte integrante del PIAO;  

Considerato che: 
il Comune di San Cipirello, alla data del 31/12/2021 ha più di 50 dipendenti, computati secondo il 
metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, pertanto nella redazione 
del PIAO 2022-2024, non si terrà conto delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del 
decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 
Rilevato che: 

- il Comune di San Cipirello, come precedentemente illustrato, ha provveduto a dare attuazione 
a parte delle diposizioni normative inerenti i documenti di pianificazione e programmazione, 
con distinte e separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro 
adozione; 

- per quanto attiene al disposto dell’art. 11-bis, comma 2, lett. a), b) e c), del D.L. 22 aprile 
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 giugno 2021, n. 87) che prevede, entro 
il 31 gennaio di ciascun anno, che le amministrazioni pubbliche redigano, sentite le 
organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del 
Piano della performance e prevedendo che in caso di mancata adozione del POLA, il lavoro 
agile si applica almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, si da atto che tale 
piano sarà approvato congiuntamente al PIAO successivo all’approvazione del bilancio di 
previsione anno 2023; 

- al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così 
come definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto 
dei principi di efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione 
alle disposizioni normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, divenute efficaci, in data 30 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale del Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante 
l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione” e della pubblicazione del Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti precedentemente approvati, 
nonché i provvedimenti sopra elencati non ancora approvati e che saranno approvati in questa 
sede, all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione; 

-  sulla base dell’attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di transizione 
dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-
2024 del Comune di San Cipirello, ha quindi il compito principale di fornire, in modo 
organico, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo 
stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani; 

- il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo 
di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 



sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori 
specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla 
base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 

Preso inoltre atto che il suddetto decreto 80/2021 dispone: 
- all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli 

adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, 
lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

- all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di 
attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui 
all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato 
annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale 
ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.”  

- all’art. 8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente 
per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del 
presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

- all’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima 
applicazione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto 
medesimo, è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di 
previsione; 

- all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è 
approvato dalla Giunta Comunale. 

Ritenuto dover procedere all’approvazione 

Visti: 
- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  
- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
- il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione 

di Giunta n. 33/2016 e ss.mm.ii; 
- lo Statuto comunale approvato con deliberazione di Consiglio Comunale, 

 

PROPONE DI DELIBERARE 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento 
recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 
Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2022-2024, che allegato alla presente deliberazione con la lettera A ne 
costituisce parte integrante e sostanziale unitamente agli allegati B e C; 

2. di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, 
lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113; 

3. di dare mandato al Responsabile dell’Area 2 Servizi economico finanziari e Tributi Locali di 
provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo 



livello “Atti generali”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;  

4. di dare mandato al Responsabile di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione 2022-2024, come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento 
della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 
4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113.  

5. di demandare al responsabile del servizio personale gli eventuali ulteriori adempimenti 
necessari all’attuazione del presente provvedimento. 

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 

San Cipirello 14/12/2022 

La Responsabile dell’Area 2 

Servizi Economico Finanziari 

E Tributi Locali 

f.to Elina Rag Gambino 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARERI, RESI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL T.U. APPROVATO CON D.LGS. 18.08.2000, N. 267, SULLA PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE avente per oggetto: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2022-2024 – ai sensi dell’art. 6 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 

113/2021 

 

 

Il Responsabile dell’Area 3 Tecnico e Suap, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, esprime 
parere Favorevole in merito alla regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione 

 

 

San Cipirello, 14/12/2022 

La Responsabile dell’Area 2 

Servizi Economico Finanziari 

E Tributi Locali 

f.to Elina Rag Gambino 

 

 

 

 

 

 

Il Responsabile dell’Area 2 Servizi economico Finanziari e Tributi locali, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267, esprime parere Favorevole in merito alla regolarità Contabile sulla proposta di 

deliberazione in quanto la suddetta assunzione si effettua in deroga ai vincoli assunzionali ai sensi dell’art. 
1 comma 178 della citata Legge di Bilancio, con oneri a carico delle disponibilità del Programma 

Operativo Complementare al Programma operativo nazionale Governance e capacità istituzionale 2014-

2020 

 

 

 

San Cipirello, 14/12/2022 

 

 

 

La Responsabile dell’Area 2 

Servizi Economico Finanziari 

E Tributi Locali 

f.to Elina Rag Gambino 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

C OM U N E  D I  S A N  C I P I R EL L O 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 

ORGANIZZAZIONE 

2022 – 2024 

 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, conver�to, 

con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 

 

 

 

 

 

 

 



Le finalità del PIAO sono:  

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e 

una sua semplificazione;  

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto 

alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 

proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025.  

 

Riferimenti normativi  
 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 

6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in particolare:  

 il Piano della performance,  

 il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza,  

 il Piano organizzativo del lavoro agile, 

 il Piano triennale dei fabbisogni del personale, 

 quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR.  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione 

(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del 

decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 

materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione.  

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 

modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in 

legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione 

è stata fissata al 30 giugno 2022.  

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione 

del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio 

di previsione;  

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 

principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo 

stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 

 



Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 

 

 

SEZIONE 1- SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di San Cipirello 

Indirizzo: Corso Trieste n. 30   

Codice fiscale/Partita IVA: 80028020826 

Sindaco: Vito Cannella 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 51 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 5.031 

Telefono: 091 8581000 

Sito internet: www.comune.sancipirello.pa.it  

E-mail: protocollo@comune.sancipirello.pa.it 

PEC: protocollo@pec.comune.sancipirello.pa.it 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
Sottosezione di programmazione 

Valore pubblico 
Documento Unico di Programmazione 2022-

2024, di cui alla deliberazione del Commissario 

straordinario con i poteri del Consiglio 

Comunale n. 24 del 07/04/2022 (contenete 

anche il Piano per razionalizzare l'utilizzo delle 

dotazioni strumentali, anche informatiche, che 

corredano le stazioni di lavoro nell'automazione 

d'ufficio, di cui all’art. 2, comma 594, lettera a), 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244) 
 

Sottosezione di programmazione 

Performance 
Piano Comunale delle Performance e Piano 

degli obiettivi -Anno 2022 approvato con 

deliberazione della Commissario Straordinario 

con i poteri della Giunta Comunale n. 25 del 

24/03/2022 

piano triennale delle azioni positive anni 

2022/2024 approvato con deliberazione della 

Commissario Straordinario con i poteri della 

Giunta Comunale n. 9 del 17/11/2021 
 

Sottosezione di programmazione 

Rischi corruttivi e trasparenza 
Piano triennale per la prevenzione della 

Corruzione e per la trasparenza 2022-2024 

approvato con deliberazione di G.C. n. 54 del 

09/06/2022 
 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
Sottosezione di programmazione Struttura 

organizzativa 

Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione 

di Giunta Comunale n. 88 del 26/08/2020 

 



Sottosezione di programmazione 

Organizzazione del lavoro agile 

L’istituto del lavoro agile presso il Comune di San 

Cipirello, rimane regolato dalle disposizioni di cui 

alla vigente legislazione come da allegato B della 

presente deliberazione 

 

Sottosezione di programmazione   

Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
piano triennale dei fabbisogni del personale 

2022-2024 approvato con deliberazione del 

Commissario Straordinario con i poteri della 

Giunta Comunale n. 46 del 16/05/2022 
 

Sottosezione di programmazione   

Programmazione formazione dipendenti 
Vedi allegato C della presente deliberazione 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 

del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 

nonché delle disposizioni di cui all’art. 9, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà 

effettuato:  

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 

all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi 

dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 

“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

 

 



Allegato B 

SEZIONE 3 
SOTTO-SEZIONE - Organizzazione del lavoro agile (POLA) 

2022-2024 
L’introduzione del lavoro agile nell’ambito dell’organizzazione lavorativa del Comune di San 
Cipirello intende perseguire come obiettivo quello di una prima fase di sperimentazione al fine di 
introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una cultura gestionale sempre 
più orientata al lavoro per obiettivi e risultati con incremento della produttività conciliando i tempi di 
vita e lavoro. 
In tale ottica l’analisi di fattibilità del lavoro agile per i propri dipendenti e l’individuazione delle 
attività efficacemente effettuabili in modalità agile è rimessa all’autonomia organizzativa dei 
Responsabili dei Settori con la collaborazione del Segretario comunale; per il Segretario comunale 
verrà concordata col Sindaco. 
In conformità alla vigente normativa, si prevede quindi che ogni Responsabile di Area titolare di P.O. 
organizzi il lavoro dei propri dipendenti e l'erogazione dei servizi attraverso la flessibilità dell'orario 
di lavoro, e applicando il lavoro agile, con le misure vigenti, a condizione che l'erogazione dei servizi 
rivolti a cittadini ed imprese avvenga con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rispetto dei 
tempi previsti dalla normativa vigente. 
Ciascun Responsabile di Area sarà tenuto alla verifica e al controllo dell’attività dei propri 
collaboratori. 
In tale contesto il lavoro agile è visto anche come un fattore di accelerazione dell’avviata procedura 
di digitalizzazione dei processi, incentivando un nuovo rapporto tra Responsabili e Segretario 
comunale e personale, basato su fiducia, flessibilità e responsabilizzazione. 
Sono esclusi i servizi di polizia municipale e le attività degli addetti ai servizi che devono essere 

svolti in presenza per loro natura e/o per la specificità e/o complessità che possa emergere per 

situazioni imprevedibili che non dipendano né dall’Amministrazione né dal dipendente. 

(Nella TABELLA1 si indica la mappatura dei servizi oggetto del presente POLA). 
Per come è avvenuto durante il periodo di emergenza da COVID 19, le prestazioni lavorative in 
modalità agile possono essere effettuate a condizione che: 

 il personale interessato possa garantire il servizio senza la necessaria e costante presenza in 
ufficio; 

 dotazione di strumentazione tecnologica idonea a svolgere la prestazione lavorativa da 
remoto; 

 possibilità di monitorare le attività e di valutare gli obiettivi raggiunti; 
 disponibilità di strumentazione informatica idonea a svolgere la prestazione lavorativa da 

remoto; 
 rispetto dei termini del procedimento amministrativo e dei principi di efficienza efficacia ed 

economicità dell’azione amministrativa; 
PROGRAMMAZIONE 

All’inizio di ogni anno è prevista da parte di ogni Area un’analisi di fattibilità del lavoro agile nel 
rispetto dei principi di efficienza, economicità ed efficacia dell’azione amministrativa, ed in caso di 
valutazione positiva, si potranno avviare le procedure per l’acquisizione di candidature per lo 
svolgimento del servizi in modalità agile, tenendo conto che le valutazioni delle richiesta di adesione 
dovranno essere ispirate ai principi di alternanza, efficienza dei servizi, monitoraggio, fiducia e 
orientamento al risultato e che le esigenze del lavoratore devono comunque salvaguardare le necessità 
dell’utenza e quindi dovrà essere sempre garantita la presenza di almeno un dipendente per ufficio, 
tenuto conto anche delle assenze a vario titolo, anche al fine di prestare assistenza agli utenti e agli 
Amministratori. 
Sarà quindi fondamentale il coordinamento da parte dei Responsabili dei Settori che dovranno 
garantire tale requisito  



MODALITÁ 
L’attività lavorativa in modalità da remoto deve essere compatibile con le esigenze organizzative e 
gestionali di ogni Area e l’attivazione avviene su base volontaria e nel rispetto del principio di non 
discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna. 
Fermo restando che la sede di lavoro resta invariata ad ogni effetto di legge e di contratto, in occasione 
della prestazione lavorativa effettuata in lavoro agile, il dipendente potrà̀ effettuare la prestazione in 
uno o più luoghi a sua scelta, tenuto conto delle mansioni e secondo un criterio di logica e 
ragionevolezza e nel rispetto delle norme in materia di protezione dei dati e di salute e sicurezza. 
Il lavoratore è tenuto a fornire un’indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine della corretta 
copertura INAIL in caso di infortuni sul lavoro. 
Eventuali infortuni sul lavoro devono essere immediatamente comunicati alle strutture di 
appartenenza per le necessarie denunce. 
L’accesso al lavoro agile è subordinato alla richiesta del lavoratore di accedervi ed alla previa 
valutazione del Responsabile di Area/Segretario comunale della sostenibilità e mancanza di 
presupposti ostativi alla modalità agile. 
I responsabili di Area sono tenuti ad operare un monitoraggio mirato e costante, verificando il 

raggiungimento degli obiettivi fissati e l’impatto sull’efficacia e sull’efficienza dell’azione 

amministrativa nei risultati attesi. 
Il personale dipendente presenta la richiesta al proprio Responsabile di Area, precisando gli elementi 

fondamentali proposti ai fini dell’accordo individuale ovvero l’individuazione della giornata 

settimanale preferenziale in cui si chiede di svolgere l’attività di lavoro agile, l’indicazione dei 

luoghi di lavoro prevalenti in cui verrà svolta l’attività e la strumentazione da utilizzare. 

Il Responsabile di ciascun Area respinge o approva la richiesta, eventualmente apportando modifiche 
e la trasmette all’Ufficio Personale che provvede alla predisposizione dell’accordo individuale che 
dovrà essere sottoscritto dal Segretario e dal personale interessato. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TABELLA 1 

AREA UFFICIO 
 

Attività omogenee Possibilità 
di lavoro 

agile 

2022 2023 2024 

 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 1 AFFARI 
GENERALI  

Protocollo ed archivio  SI 15% 15% 15% 
Messi  SI 15% 15% 15% 
Servizi sociali e scolastico  SI 15% 15% 15% 
Turismo sport e 
spettacolo 

 SI 15% 15% 15% 

Biblioteca  NO    
Segreteria del Sindaco  NO    
 
 
 
CED 

Gestione informatica SI 15% 15% 15% 
Albo Pretorio SI 15% 15% 15% 
Amministrazione 
trasparente 

SI 15% 15% 15% 

 
 
UNICO 
DEMOGRAFICO 

Stato Civile gestione atti NO    
Leva SI 15% 15% 15% 
Anagrafe gestione SI 15% 15% 15% 

Carte Identità NO    
Cittadinanza NO    
AIRE SI 15% 15% 15% 
Elettorale NO    
Statistica SI 15% 15% 15% 

 
AREA 2 SERVIZI 

ECONOMICO 
FINANZIARI E 

TRIBUTI LOCALI 

 
 
 
SERVIZIO 
FINANZIARIO 

Bilancio e 
programmazione 

SI 15% 15% 15% 

Gestione economica 
finanziaria 

SI 15% 15% 15% 

Contabilità del personale SI 15% 15% 15% 
 
ECONOMATO 

Economato SI 15% 15% 15% 
Provveditorato SI 15% 15% 15% 
inventario SI 15% 15% 15% 

TRIBUTI LOCALI Imu-Tasi SI 15% 15% 15% 
Tari SI 15% 15% 15% 
Tributi Minori      (Tosap 
– Canone Unico) 

SI 15% 15% 15% 

AREA 3 TECNICO 
E SUAP 

Abusivismo edilizio ed 
edilizia pericolante 

 SI 15% 15% 15% 

Tutela del territorio e 
servizi di manutenzione 

 SI 15% 15% 15% 

Servizi cimiteriali e 
manutenzione e cura del 
verde 

 SI 15% 15% 15% 

Edilizia privata – 
urbanistica e territorio 

 SI 15% 15% 15% 

AREA 4 POLIZIA 
MUNICIPALE E 
PROTEZIONE 

CIVILE 

Polizia 
Municipale E Protezione 
Civile 
 

Vigilanza e viabilità NO    

Controllo del 

territorio 

NO    

Protezione Civile NO    
 

 

 

 

 

 



ACCORDO DI LAVORO INDIVIDUALE IN MODALITÁ AGILE 
 
 

Per ciò che concerne i contenuti dell’accordo individuale si rimanda al seguente schema di contratto 
individuale: 
Accordo individuale per la prestazione di attività lavorativa in modalità “lavoro agile” (articolo e 18 

e seguenti legge 2 maggio 2017, n. 81 – direttiva Funzione Pubblica 3/2017 – DM 8.10.2021) 

 
TRA 

 
Il Comune di San Cipirello, codice fiscale 80028020826 con sede legale in San Cipirello, corso 
Trieste n. 30 nella persona del Responsabile dell’Area __________________________________, 
domiciliato per l’incarico presso la sede dell’Ente. 

 
E 

Il dipendente_________________________________________________________________, nato 
a_________________________________________ (Prov____) il________________________, 
C.F. _____________________________________, con la qualifica di 
________________________________, Categ. _____________________giuridico ed economico, 
dipendente a tempo pieno/parziale e determinato/indeterminato. 

 
PREMESSO CHE 

 
 la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubbliche ", all'articolo 14, introduce nuove misure per la promozione 
della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro che le amministrazioni pubbliche sono 
chiamate ad attuare a decorrere dalla data di entrata in vigore della stessa legge; 

 la disposizione prevede che le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio 
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
adottino misure organizzative volte a: 

 fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro; 
 sperimentare nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa, il 

cosiddetto lavoro agile o smart working; 
 le parti che intervengono, hanno concordato di sperimentare il lavoro agile, considerando che 

la prestazione lavorativa del Lavoratore_________________________ prevede attività 

idonee alla “dematerializzazione” della sede ed allo svolgimento non in un rigido regime 

orario, bensì in una fascia più ampia, risultando possibile misurare la prestazione lavorativa 
in termini di risultato operativo; 

 conseguentemente l’attività lavorativa prestata in tale modalità è regolamentata secondo le 

previsioni della normativa vigente, del presente accordo individuale, precisando che allo 
scopo non sono state necessarie relazioni sindacali, poiché la normativa vigente e la 
contrattazione collettiva non le prevede; 

 il presente atto è sorretto, inoltre, dalle disposizioni contenute nell’articolo 263 del D.l. 
34/2020, convertito in legge 77/2020, del DPCM 23 settembre 2021 e del DM 8 ottobre 2021. 

 
 
 
 
 



1. OGGETTO E CONSENSO - DEFINIZIONE DI LAVORO AGILE 

1. La premessa, accettata, fa parte integrante e sostanziale del presente accordo e ne costituisce il 
primo patto. 
2. Il lavoro agile consiste in una modalità di prestazione del lavoro subordinato che si svolge con le 
seguenti modalità: 
a) esecuzione della prestazione lavorativa in parte all’interno di locali aziendali e in parte, o anche in 
tutto, all’esterno, mediante connessione di rete alle banche dati gestionali; 
b) entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge 
e dalla contrattazione collettiva; 
c) utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa, quali pc, smartphone e 
router, ecc.; 
d) assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti all’esterno dei locali aziendali. 
 

2. LUOGO DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE 
 

1. In conseguenza della disciplina lavorativa, non viene fissato un luogo definito della prestazione in 
modalità agile. In ogni caso, la prestazione potrà essere resa: 
a) presso l’abitazione del Lavoratore; 
b) presso altro luogo privato diverso dall’abitazione, con esplicito divieto di locali pubblici o aperti 
al pubblico, fatti salvi gli spazi dedicati appositamente al co-working; 
c) presso sedi con le quali il Comune sia convenzionato, considerate sicure ai fini dell’accesso ed 
utilizzo. 
2. Il Lavoratore si impegna a svolgere le attività in luoghi idonei e mediante i collegamenti in rete 
resi disponibili dal Comune, gestendo gli accessi con le password e gli ulteriori strumenti di sicurezza 
(e/o strumenti hardware di riconoscimento) resi disponibili, avendo cura di bloccare il desktop ogni 
volta che si allontani dalla prestazione di lavoro nel rispetto delle prescrizioni di cui ai successivi 
articoli 7 e 8. 
3. Nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il Lavoratore è tenuto 
ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono il rispetto delle prescrizioni di cui al 
successivo articolo 9 in materia di sicurezza sul lavoro, la piena operatività della dotazione 
informatica, la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni trattati. 
 

3. DURATA DELL’ACCORDO E RECESSO 
 

1. Il presente accordo ha durata fino al ___________________; 
2. Entrambe le parti possono recedere dall’accordo: 
a) con preavviso: in questo caso il termine è di almeno 30 giorni; 
b) senza preavviso, fornendo un giustificato motivo. 
3. Fatte salve ulteriori ipotesi, costituiscono giustificato motivo: 
a) l’assegnazione a diversa unità organizzativa; 
b) la variazione delle mansioni; 
c) la progressione di carriera; 
d) sopravvenute ed oggettive esigenze organizzative e produttive, 
e) esigenze personali del lavoratore; 
f) l’accertamento di un calo della produttività; 
g) problemi di sicurezza informatica. 



4. ORARIO DI LAVORO - DISCONNESSIONE - FASCE DI CONTATTABILITÀ 
 

1. La prestazione in modalità agile non prevede la predeterminazione di un preciso orario di lavoro. 
2. Le parti concordano forfettariamente il rispetto delle __________ore complessive settimanali 
teoriche di lavoro, svolte in parte in presenza e in parte in modalità agile. 
3. Nello svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile, ferma restando la facoltà di gestire 
autonomamente l’organizzazione del proprio tempo di lavoro, il Lavoratore dovrà essere contattabile. 
4. Il Lavoratore dovrà garantire il rispetto delle norme sui riposi e sulle pause previste dalla legge e 
dalla contrattazione nazionale e integrativa in materia di salute e sicurezza. Durante il periodo di 
riposo e di disconnessione non è richiesto al Lavoratore lo svolgimento della prestazione lavorativa, 
la lettura delle email, la risposta alle telefonate e agli SMS, l’accesso e la connessione agli applicativi 
operativi. In tali periodi il Lavoratore può disattivare i dispositivi utilizzati per lo svolgimento della 
prestazione lavorativa. 
5. Nelle giornate di lavoro agile è escluso il ricorso a prestazioni di lavoro straordinario né 
l’autorizzazione a missioni. 
 
 

5. MODALITÀ E TEMPI DI ESECUZIONE, NONCHÉ DI MISURAZIONE DELLA 
PRESTAZIONE – CALENDARIO DELLE GIORNATE IN LAVORO AGILE 

 
1. L’attività in lavoro agile non esclude che il lavoratore acceda alla sede di lavoro, per necessità 
transitorie, connesse a briefing, necessità di acquisire documenti o informazioni. In questo caso il 
Lavoratore che acceda alla sede non fuoriesce dalla modalità agile, sicché non dovrà accertare la 
presenza mediante i sistemi in vigore. 
2. Il Responsabile di Area controlla periodicamente le attività svolte dal dipendente. 
3. Il controllo viene effettuato, alternativamente o congiuntamente: 
a) mediante un rapporto periodico (quotidiano, settimanale, mensile, ecc.) redatto dal Lavoratore, nel 
quale dare conto delle attività svolte, indicando i tempi effettivi svolti, il più accuratamente possibile; 
nel rapporto vanno anche sinteticamente indicate le ragioni di scostamenti in più o in meno delle 
quantità, anche ai fini di possibili modifiche della taratura del progetto; 
b) mediante estrazione dagli applicativi dei dati relativi alle attività svolte dal Lavoratore, che si sia 
connesso agli applicativi stessi, utilizzando gli strumenti di reportistica previsti; 
c) mediante attività periodiche di verifica comune delle risultanze dell'attività svolta. 
4. Il Lavoratore presterà la propria prestazione lavorativa come segue: 
 N.______ ore in presenza, da prestare nella giornata di ______________________________; 
 N.______ ore in presenza, da prestare nelle giornate di _____________________________; 
 N.______ ore in modalità agile. 
5. Per motivate esigenze lavorative o produttive, il Responsabile del Area può effettuare modifiche 
della programmazione, da comunicarsi con preavviso di almeno un giorno. 
6. Per esigenze personali, il Lavoratore può richiedere al Responsabile della struttura in cui è 
assegnato una variazione del calendario programmato. 
7. Il Comune si riserva di richiamare in sede il Lavoratore al sopraggiungere di esigenze 
organizzative e/o produttive urgenti ed impreviste. 
 
 



6. RAPPORTO DI LAVORO 
 

1. L’attività nella modalità lavoro agile non modifica la disciplina del rapporto di lavoro, che 
continuerà ad essere regolato dalle leggi e dai contratti collettivi nazionali ed aziendali vigenti, senza 
alcun mutamento dell’incarico. 

2. Poiché la modalità lavorativa in lavoro agile comporta unicamente una diversa e peculiare modalità 
di organizzazione di tutta o parte l’attività lavorativa, non vi sono mutamenti di mansione. 

3. Non sono altresì riconosciute eventuali indennità comunque connesse alla nuova temporanea 
allocazione, quali, a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo: indennità di missione, 
indennità di trasferta, reperibilità comunque denominate. 

7. ATTREZZATURE DI LAVORO / CONNESSIONI DI RETE 
 

1. Per effettuare la prestazione lavorativa in modalità lavoro agile, il Lavoratore si impegna a fornire 
per tutta la durata del periodo di lavoro agile, un computer dotato dei necessari software. 
2. Il Lavoratore ha altresì l’obbligo di mantenere la riservatezza sui dati utilizzati per fini lavorativi, 
evitando che le stesse siano utilizzate da altre persone. 
3. Nella eventualità che si verifichi un infortunio durante la prestazione in lavoro agile, il dirigente 
dovrà fornire tempestiva e dettagliata informazione al Settore Risorse Umane. 
 

8. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE, RISERVATEZZA E PRIVACY 
 

1. L’esercizio del potere di controllo del Comune/ sulla prestazione resa all’esterno dei locali aziendali 
avviene nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive 
modificazioni. Il Lavoratore è tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni 
aziendali in suo possesso e/o disponibili sul sistema informativo aziendale e conseguentemente dovrà 
adottare – in relazione alla particolare modalità della prestazione – quanto necessario per garantire 
tale riservatezza. 
2. Il Lavoratore assume la qualità di “incaricato” del trattamento dei dati personali, anche presso il 
luogo di prestazione fuori sede; dovrà, quindi, osservare tutte le istruzioni e misure di sicurezza 
contenute nella informativa. 
3. Quanto ai diritti collettivi, il Lavoratore ha diritto agli stessi diritti dei lavoratori che operano 
all’interno del Comune. A tale proposito non potrà essere ostacolata la comunicazione con i 
rappresentanti dei lavoratori e si applicheranno le stesse condizioni di partecipazione e di eleggibilità 
alle elezioni per le istanze rappresentative dei lavoratori dove queste siano previste. 
4. Il Lavoratore è tenuto a garantire la riservatezza dei dati e delle informazioni di cui proceda al 
trattamento, persistendo il divieto di farne uso e/o comunicazione al di fuori delle proprie mansioni. 
A tal fine ed in considerazione dello svolgimento delle prestazioni al di fuori della sede di lavoro, 
assume l’impegno ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie a garantire la più assoluta 
riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell’Ente che vengono trattate dal lavoratore 
stesso e ad evitare che terzi possano accedere, produrre o copiare tali dati ed informazioni. 
 

 



9. SICUREZZA DEL LAVORO 
 

1. Il Comune garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità 
di lavoro agile. 
2. Il Comune fornirà adeguata informazione circa l’utilizzo delle apparecchiature, la corretta 
postazione di lavoro, i rischi generali e specifici, nonché le ottimali modalità di svolgimento 
dell’attività con riferimento alla protezione della persona. 
3. Il Lavoratore è altresì tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal 
Comune per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali 
aziendali. 
4. Il Lavoratore si impegna a rendere note eventuali situazioni anomale che dovesse riscontrare in 
occasione dell’attività lavorativa, anche con riferimento a quella svolta all’esterno della sede del 
Comune. 
5. Il Lavoratore si impegna a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa nell’esecuzione della 
prestazione lavorativa che nella individuazione dei luoghi presso i quali renderla. 
  

10. REVOCA/RECESSO DALL’ACCORDO 

1. L’Amministrazione potrà̀ esercitare la facoltà̀ di recesso dall’accordo, con effetto immediato, 
qualora il dipendente in lavoro agile risulti inadempiente alle previsioni contenute nell’accordo 
individuale o non sia in grado di svolgere l’attività̀ ad esso assegnata in piena autonomia e nel rispetto 
degli obiettivi. 
2. Gli accordi individuali possono essere modificati, d’intesa tra le parti e nel periodo di validità, al 
fine di formalizzare necessità di cambiamento sulle modalità di erogazione della prestazione 
lavorativa in modalità agile. 
3. Le giornate lavorative in lavoro agile di norma non possono essere frazionate, fatte salve deroghe 
legate a esigenze organizzative programmate dal Responsabile del Servizio ed al fine di garantire 
un'efficace interazione con l'ufficio il dipendente che lavora in modalità agile, deve comunicare al 
proprio Responsabile  e/o al Segretario comunale un recapito telefonico in modo da garantire la 
disponibilità ad operare nel rispetto delle seguenti fasce orarie: 07:45-14:21 e nel caso in cui 
l’articolazione oraria della giornata preveda la prestazione in orario pomeridiano dalle 15:00 alle 
18:00. 
4. Il dipendente, in giornata di lavoro agile, qualora per sopraggiunti ed imprevisti motivi personali 
si trovi nella condizione di impossibilità assoluta a rendere la prestazione di lavoro, deve darne 
tempestiva comunicazione al diretto Responsabile. 
5. L'Amministrazione e/o il lavoratore durante il periodo di svolgimento delle attività in modalità 
agile possono, fornendo specifica motivazione, interrompere il progetto. Il recesso dall’accordo 
individuale deve avvenire con un congruo preavviso non inferiore a 15 giorni. 
 

11. RIPOSO E DISCONNESSIONE 

1. Al lavoratore in lavoro agile è garantito il rispetto dei tempi di riposo nonché il "diritto alla 
disconnessione" dalle strumentazioni tecnologiche durante i periodi di riposo, con le modalità̀ inserite 
nell’accordo individuale di lavoro. 



2. Il Dipendente è obbligato a rispettare le norme sui riposi previste dalla legge e dal contratto 
collettivo e, in particolare, ad effettuare almeno 11 ore consecutive al giorno e almeno 24 ore 
consecutive ogni sette giorni (di regola coincidenti con la domenica, calcolate come media in un 
periodo non superiore a 14 giorni) di riposo e disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di 
lavoro. A tal fine, al dipendente non è di norma richiesto di rendere la propria prestazione lavorativa 
dalle ore 20.00 alle ore 7:30, né, di regola, durante l’intera domenica, salvo particolari esigenze 
organizzative e fermo, in ogni caso, il recupero dei riposi. Durante il periodo di riposo e di 
disconnessione il lavoratore può disattivare i dispositivi utilizzati per lo svolgimento della prestazione 
lavorativa. 

12. TRATTAMENTO 

1. Il personale che si avvale delle modalità̀ di lavoro agile non subisce penalizzazioni ai fini del 
riconoscimento della professionalità̀ e della progressione di carriera. L'assegnazione del dipendente 
al progetto lavoro agile non incide sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, 
regolato dalle norme legislative, contrattuali e alle condizioni dei contratti collettivi nazionali, 
provinciali e integrativi relativi vigenti né sul trattamento economico in godimento. 
2. La prestazione lavorativa resa con la modalità lavoro agile è integralmente considerata come 
servizio pari a quello ordinariamente reso presso le sedi abituali di lavoro ed è considerata utile ai fini 
degli istituti di carriera, del computo dell'anzianità̀ di servizio, anché dell'applicazione degli istituti 
contrattuali del comparto relativi al trattamento economico accessorio. 
3. Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle di lavoro agile giornate lavorative 
non sono previste né retribuite prestazioni di lavoro straordinario, né accumulo ore di flessibilità 
positiva e non è prevista l’effettuazione di trasferte ed il pagamento delle relative indennità, in quanto 
incompatibili con lo stesso. 
4. Non sono configurabili permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, parimenti 
non è applicabile l’istituto della turnazione e conseguentemente l’eventuale riduzione oraria e 
l’erogazione della relativa indennità nonché delle indennità, se previste, legate alle condizioni di 
lavoro, ne si avrà diritto al buono pasto. 
 

13. OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA 

1. Il lavoratore è tenuto a custodire con diligenza la documentazione, i dati e le informazioni utilizzate; 
inoltre è tenuto al rispetto delle previsioni del Regolamento UE 679/2016 e del D.lgs. 196/2003 in 
materia di privacy e protezione dei dati personali. 
2. Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in lavoro agile, il lavoratore è tenuto al rispetto degli 
obblighi di riservatezza e ai doveri di comportamento previsti dal Codice di comportamento vigente 
presso l’Amministrazione comunale. 
3. Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del 
Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite 
dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 
4. L'inosservanza delle disposizioni di cui al presente Disciplinare costituisce comportamento 
rilevante ai fini disciplinari e può conseguentemente determinare l'applicazione delle sanzioni 
disciplinari previste dalla contrattazione collettiva. 
 
 



14. NORME TRANSITORIE E FINALI 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Disciplinare o dall’accordo individuale si 
applicano le disposizioni previste dalla normativa e dalla contrattazione collettiva vigente. 

 

IL DIPENDENTE IL RESPONSABILE      
DELL’AREA    

___________________________ __________________________ 



 

ALLEGATO C 

SEZIONE 3 

SOTTO-SEZIONE – Programmazione formazione dipendenti 2022-2024 

Attività formativa triennio 2022-2024  

Principi della formazione:  
I principi cui si ispira il programma di formazione sono: 

 valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti 
ai cittadini; 

 uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in 
relazione alle esigenze formative riscontrate; 

 continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 
 partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 

dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 
 efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini 

di gradimento e impatto sul lavoro; 
 efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità 

della formazione offerta e costi della stessa. 
Attori della formazione: 

 Segretario comunale; 
 Responsabili di Area coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei 

fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di 
formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del Area 
di competenza, gestione del budget relativo alla formazione. 

 Dipendenti: sono i destinatari della formazione. 
 Docenti: Il comune di San Cipirello può avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni 

all'Amministrazione. I soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati 
principalmente nei Responsabili di posizioni organizzative e nel Segretario comunale, che 
mettono a disposizione la propria professionalità, competenza e conoscenza nei diversi 
ambiti formativi. La formazione può comunque essere effettuata, da docenti esterni, esperti 
in materia, appositamente selezionati o provenienti da scuole di formazione di comprovata 
valenza scientifica. 

 ASMEL: il comune di San Cipirello ha aderito all'associazione ASMEL, che tra l'altro 
garantisce percorsi di formazione qualificati; 

 IFEL: i momenti formativi offerti da ANCI nei vari ambiti d'interesse comunale, sono 
ritenuti strumento importante per la formazione e l'aggiornamento costante; 

 
 

 

 

 

 



Obiettivi  
Obiettivi generali: 

 diffusione di una cultura della formazione; 
 diffusione capillare della formazione all'interno dell'Ente, avvalendosi anche di competenze 

interne, di metodologie didattiche online, di attività formative pianificate e organizzate per 
favorire l'acquisizione di competenze sul luogo di lavoro (Training on the job), di 
valorizzazione delle migliori pratiche ed esperienze professionali maturate nei singoli 
settori di appartenenza, di condivisione di strumenti operativi comuni a supporto della 
diffusione di informazioni utili; 

 implementazione del sistema formazione attraverso la collaborazione con altri Enti del 
territorio e/o l'adesione a percorsi formativi qualificati ed economicamente adeguati agli 
enti locali; 

 mantenimento strutturato, in maniera permanente, del sistema formativo per favorire lo 
sviluppo delle risorse umane, anche in ragione dei cambiamenti organizzativi e culturali 
che nascono dalla spinta dei nuovi bisogni della comunità locale, valorizzando le risorse e 
le competenze personali, per ottenere, in parallelo, un efficace sviluppo organizzativo. 
 

Obiettivi specifici - soddisfare il fabbisogno formativo dettato da: 
 innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 
 nuove assunzioni; 
 nuove assegnazioni settoriali di personale; 
 obblighi di legge; 
 necessità di aggiornamento professionale; 
 obiettivi di Peg assegnati ai Responsabili di PP.OO, che implicano conoscenze e 

competenze nuove 
 PNRR. 

 

Programmazione della formazione Tiene conto: 
 della necessità di assicurare la qualità delle attività formative e del contenimento della spesa 

pubblica attraverso un efficiente utilizzo delle risorse umane e materiali disponibili; 
 della complessità organizzativa dell'Ente, nella quale opera personale appartenente ai ruoli, 

tecnico, giuridico, amministrativo e contabile, e conseguentemente, consente la 
partecipazione alle iniziative di formazione da parte di tutto il personale dipendente 
istituzionalmente interessato dagli argomenti di volta in volta affrontati, previa 
autorizzazione del Responsabile di P.O competente. 

È realizzata secondo criteri di: 
 pubblicità del materiale didattico, di modo da favorire la più ampia diffusione e 

informazione sui temi oggetto delle attività formative; 
 massima partecipazione del personale operante nei settori a più elevato rischio di 

corruzione; 
 adesione a percorsi formativi qualificati ed economicamente adeguati agli Enti Locali, al 

fine di formare in maniera significativa e pertinente il personale interessato, instaurando 
logiche di collaborazione e lavoro di rete. 

 
Aree formative: 
Area giuridico-normativa: La continua evoluzione legislativa e regolamentare   evidenzia la 
complessità delle discipline pubblicistiche e la varietà dei criteri interpretativi. È indispensabile un 
adeguato presidio formativo non solo per i necessari aggiornamenti, ma per favorire momenti di 
orientamento applicativo e definizione di prassi condivise  



Area organizzazione e personale: Si intende proseguire, con la proposizione di momenti formativi 
e di confronto sulle novità normative e operative relative ai diversi istituti normativi del pubblico 
impiego e alle metodologie di gestione delle risorse umane.  
Area economico-finanziaria: Rientrano in quest'area le iniziative formative dirette ad 
approfondire e consolidare le metodologie di gestione delle spese e delle entrate, la normativa 
fiscale, la gestione dei beni patrimoniali nonché la normativa sugli appalti e i contratti pubblici, le 
possibilità di fundraising che derivino da bandi di  finanziamento regionali , nazionali, europei, per 
accedere ai quali occorrono specifiche competenze in ordine alla formulazione, gestione e 
rendicontazione di progetti complessi anche in una dimensione sovranazionale.  
Area tecnico-specialistica: Include la formazione di Area e l'aggiornamento su normative di 
carattere tecnico, mirati all'acquisizione e al consolidamento delle competenze necessarie per lo 
svolgimento delle mansioni attinenti ad attività o a profili professionali specifici.  
Area informatica: Comprende la formazione specifica su applicativi gestionali specifici e generali 
(videoscrittura, fogli di calcolo, ecc.) di uso comune, nonché l'aggiornamento del personale tecnico 
dell’Ufficio Informatica in conseguenza di innovazioni organizzative e dell'evoluzione tecnologica.  
Promozione della sicurezza sui luoghi di lavoro e del benessere organizzativo: Stante la 
normativa vigente, esiste l'obbligo (previsto dall'art. 37 del D.  Lgs 81/08) a carico del datore di 
lavoro di sottoporre i lavoratori (intendendosi per lavoratore chiunque svolga attività per l'Ente a 
titolo oneroso oppure a titolo gratuito) alle varie tipologie di formazione in tema di sicurezza che 
sarà declinata ed erogata in corso d'anno in base alle priorità individuate e ai contingenti di 
personale da formare/aggiornare.  
 
Anticorruzione e trasparenza: si procederà a effettuare formazione in tema di anticorruzione e 
trasparenza con particolare attenzione ai nuovi assunti. La stessa sarà organizzata dal RPCT, con 
la collaborazione dell'Ufficio personale e dei Responsabili dell’Area interessata.  
Azioni di sensibilizzazione e formazione sulle tematiche della pari opportunità, sulla 
prevenzione e contrasto di ogni forma di discriminazione: Sarà garantita la partecipazione del 
personale alla formazione sia su tematiche connesse alle pari opportunità, sia su tematiche utili 
per sviluppare al meglio le professionalità. Saranno inseriti moduli formativi per il contrasto alla 
violenza di genere. Saranno valutati percorsi in materia di: relazioni di genere, relazioni 
interpersonali e relazioni gerarchiche nell'organizzazione - -cultura organizzativa e cittadinanza di 
genere - organizzazione del lavoro, stress e prevenzione del burn-out. 
PNRR: Per consentire la corretta gestione delle risorse erogate dal PNRR è necessaria la 
formazione specifica del personale deputato a gestirne le attività, pertanto saranno valutate tutte 
le opportunità disponibili.  
 
Flessibilità del piano  
Il programma della formazione, pur avendo carattere programmatorio, richiede una certa flessibilità 
in fase attuativa, con riferimento ai seguenti aspetti: 

 modalità di effettuazione dei corsi (a catalogo, in house, ecc.); 
 ordine temporale di effettuazione dei singoli corsi; 
 sopravvenute esigenze di carattere esogeno o endogeno, che potrebbero determinare il 

rinvio o l'annullamento di alcuni corsi e al contempo, la programmazione di nuovi (nel 
limite delle risorse disponibili); 

 entità dei budget indicati per ogni fattispecie formativa che può subire degli scostamenti, 
qualora nel momento di organizzare i relativi corsi si verifichino in concreto costi diversi 
rispetto alle previsioni; 

 modifica nei singoli bilanci annuali delle previsioni di spesa per la formazione. 
Il programma formativo è definito dal RPCT e dai singoli Responsabili di P.O.. 
 Il budget relativo alla Formazione è attribuito ai singoli Responsabili di Area 
 



   Il Sindaco  

                                                                    F.to Sig. Vito Cannella  
 

 

                                                                            

L’ASSESSORE ANZIANO       IL SEGRETARIO COMUNALE 

         f.to Salvatore Licata                        f.to Avv. Benedetto Mangiapane 
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Copia uso amministrativa,  

 

         IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                        Avv. Benedetto Mangiapane 

 

=========================================================================== 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Comunale,  

Visto il Registro delle pubblicazioni e su conforme attestazione del Responsabile incaricato per la tenuta 

dell’Albo Pretorio Informatico, 

CERTIFICA 

-    che la presente deliberazione ai sensi dell’art. 11 della L.R. 44/91 e successive modifiche ed integrazioni, è 

stata pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio Informatico su www.comune.sancipirello.pa.it 

dal..…….................. al ……..............., e che ………….. è stata prodotta a quest’ufficio opposizione o reclamo. 

 

 

Dalla Residenza Municipale, lì…………………... 
 

                                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                                           

                                                                                    ………………………………………. 
  

============================================== 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 12 

 comma 1 (Decorsi gg.10 dalla pubblicazione) 

✓ comma 2 (Immediatamente esecutiva) 

 

della L.R. 3.12.1991 n. 44 

  

Dalla Residenza Municipale, lì 19/12/2022    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                   f.to Avv. Benedetto Mangiapane 
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